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iascuno è convinto che il suo bere sia buono
e giusto e che l'ABUSO, i problemi, siano sem-
pre cose che riguardano il bere degli altri.

ERRORE: QUESTO ARTICOLO VI RIGUARDA,
QUESTO ARTICOLO CI RIGUARDA TUTTI

Il ragionamento non può essere: "bevo poco per stare
sotto lo 0,5 così salvo la patente" bensì deve essere: "pri-
ma di guidare non bevo, così proteggo la mia salute e
quella degli altri".

L’ALCOL E’ UNA DELLE CAUSE
Il rischio aumenta in maniera esponenziale con l'au-

mentare dell'alcolemia del conducente.
Per questi motivi qualsiasi consumo di bevande alcoli-

che prima di guidare è un rischio.
Solo una piccolissima parte degli incidenti stradali con-

seguenti a guida in stato di ebbrezza sono causati dai co-
siddetti "alcolisti", quasi sempre si tratta di bevute occa-
sionali, anche di pochi bicchieri, sufficienti a diminuire la
percezione del rischio, a dare un poco di euforia, ad al-
lungare in maniera importante i tempi di reazione.

Facciamo un piccolo “fioretto”: evitiamo di assumere
alcol se dobbiamo guidare.

Il 2° Salone Internazionale della Sicurezza Stradale
(Fiera di Rimini, 11 - 14 novembre 2004) ha costituito un’i-
niziativa importante per valorizzare l’impegno, discutere
e confrontare risultati, obiettivi, problemi ed aspettative
inerenti i grandi temi della sicurezza stradale.

Riguardo all’abuso di alcol è stata evidenziata la inade-
guata sanzione per guida in stato di ebbrezza.

In detta occasione è stata evidenziata come mi-
cidiale la consuetudine di assegnare spazi e strutture
pubbliche per manifestazioni culturali ed altro consen-
tendo di somministrare alcolici ai fruitori i quali, nella
maggior parte, arrivano in moto e con autoveicoli.
Portatori di questa evidenza l’Associazione FIRENZE –
CITTADINI PER VIVERE LA CITTÀ (Comunicato sotto ripro-
dotto) che hanno trovato sinergie sia al Senato della
Repubblica che nell’Associazione Nazionale Vittime della
Strada (lettera sottoriprodotta). Purtroppo le nuove pro-
cedure attivate per verificare l’abuso di alcol non funzio-
neranno come deterrente in occasione della distribuzio-
ne degli alcolici nelle manifestazioni  che si svolgono in
edifici e suoli pubblici a causa della moltitudine di occa-
sionali fruitori e delle pattuglie ovviamente insufficienti
a coprire tutte le serate e tutte le manifestazioni.

SICUREZZA  STRADALE

PASSARE DALLA CONDIVISIBILITÀ

ALLA CONDIVISIONE ATTIVA Alcol 
e incidenti

G. Cesaro dell’ACI: 
70 miliardi di euro
costano gli incidenti 
di ogni anno.
L’ALCOL E’ UNA
DELLE CAUSE
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